
Nina non si è mai arresa, ha fatto il possibile e 
l’impossibile per ritrovare suo figlio. Non solo: ha 
condiviso il suo dolore, mettendolo al servizio di chi, 
come lei, ha vissuto o sta vivendo una simile tragedia. 
Ha costruito con forza e coerenza un “noi”, perché la 
speranza è un bene collettivo che chiede a tutti un per-
sonale contributo. Non ha permesso al tempo e alla fat-
ica di fiaccare il suo impegno ed ecco, in queste belle 
pagine, un altro frutto di questo impervio ma non in-
utile cammino. Ricompaia infatti o meno Fabrizio (e 
tutti noi ci auguriamo ovviamente la prima ipotesi) lei 
lo ha reso comunque vivo, presente, gli ha donato ulte-
riore vita con la sua inesausta ricerca. 
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